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L’Assemblea di +Europa, riunitasi a Roma il 16-17 febbraio 2019 

 

PREMESSO CHE: 

- il primo Congresso di +EUROPA è stato uno straordinario concentrato di idee, proposte e 

visioni future, a cui hanno contribuito le molte centinaia di iscritti che vi hanno partecipato 

con passione e impegno; 

- questo enorme capitale politico e umano – e lo slancio conseguente che ne è derivato –, non 

deve essere dissipato o disperso a causa di quanto accaduto in occasione delle operazioni 

di voto dell’ultimo giorno e delle polemiche che ne sono seguite; 

- quanto successo impone oggi un atto di responsabilità condivisa e un impegno chiaro e 

decisivo per rafforzare la credibilità e dare valore a quel che +EUROPA concretamente 

significa per i suoi attivisti, i tanti simpatizzanti e gli elettori. Servono un’attenzione e un 

impegno molto determinati sulle iniziative politiche che il partito dovrà promuovere nei 

mesi a venire, e sulla maniera in cui progressivamente ma speditamente impareremo a fare 

politica insieme dentro – e come – +EUROPA; 

- la spinta di innovazione e di distintività di +EUROPA – rispetto alla politica tanto di chi ha 

governato prima quanto dei nuovi potenti dell’antipolitica, verso le quali ci sentiamo 

distanti anche se non equidistanti – è il vero tratto caratteristico su cui da oggi possiamo, 

dobbiamo e vogliamo fondare la nostra iniziativa, in termini di proposta e di metodi di 

lavoro – a partire dagli strumenti da fornire agli iscritti sui territori – così come di 

selezione di classe dirigente e di future candidature; 

- +EUROPA è già oggi l’espressione di una pluralità di voci e di nuovi protagonisti che 

intendono partecipare alla vita associativa e agli organi statutari e deve costruire sulla 

piena valorizzazione delle idee e dell’attività dei singoli e dei gruppi genuinamente nati 

all’interno del partito, per fare del movimento politico un soggetto davvero maturo, 

trasparente, e coerente con le scelte e le aspettative dei suoi iscritti e dei suoi elettori;  

 

IMPEGNA LA DIREZIONE E IL SEGRETARIO A: 



 

- prevedere la tenuta dei Congressi regionali non prima di sei mesi dalla presente 

Assemblea, così da consentire una maggiore concentrazione dello sforzo degli organi, 

dei gruppi e di tutti gli iscritti di +EUROPA sullo sviluppo delle iniziative politiche e 

sulla campagna elettorale per le elezioni europee, e dando modo ai gruppi territoriali e 

tematici di approfondire la conoscenza reciproca tra gli iscritti così come di far 

emergere, in vista dei Congressi stessi, candidature e una classe politica dirigente di 

+EUROPA proprio a partire dall’elaborazione di iniziative e progetti; 

- entro il mese di marzo 2019, finalizzare e lanciare le iniziative politiche di carattere 

nazionale ed europeo che +EUROPA intende promuovere, anche in vista delle elezioni 

europee di maggio; tra queste, valutare anzitutto la fattibilità – legata anche, ma non 

solo, alla possibilità di identificare partner politici e civici disponibili – di lanciare più 

Iniziative di Cittadini Europei (ICE) sui temi dell’ambiente e dell’ecologia; 

dell’istruzione e della formazione; dello stato di diritto e della democrazia; una o più 

iniziative nazionali sullo sviluppo del Mezzogiorno; sull’agenda 2030 e lo sviluppo 

sostenibile; su istruzione, innovazione, lavoro. 

- mettere al centro del programma politico per le elezioni europee il tema del lavoro e 

della mobilità, della libertà economica e della promozione dell’impresa, 

dell’innovazione e della ricerca, il tema dell’istruzione e della formazione, delle tutele e 

del sostegno per far fronte al grave disagio sociale che colpisce fasce sempre più ampie 

di popolazione, il tema dell’ecologia, dei cambiamenti climatici e della riconversione 

verde del sistema economico-produttivo, della difesa e della promozione dei diritti civili, 

della costruzione di una politica comune di immigrazione e integrazione;  

- adottare entro il 30 marzo 2019 un piano annuale di iniziative e attività di formazione 

politica – su contenuti, strumenti e metodi – per gruppi/iscritti di +EUROPA, con 

l’obiettivo di costruire una base di militanti e attivisti consapevoli e capaci di sviluppare 

iniziative congiunte, e di valersi della formazione politica come strumento di costruzione 

di una cultura politica condivisa ed innovativa di +EUROPA che permetta di andare 

oltre la giustapposizione di tradizioni politiche diverse e col fine di farne uno degli 

elementi di distintività e riconoscibilità di +EUROPA nel più ampio panorama politico; 

il piano potrà prevedere partenariati per l’ideazione e l’attuazione con altri attori politici, 

civici, imprenditoriali o associativi; 

- assicurare che entro il mese di febbraio 2019 +EUROPA avanzi una proposta, in vista 

della partecipazione alle prossime elezioni europee, a ITALIA IN COMUNE e 

VERDI, e a VOLT, che mantenga il chiaro e inequivoco riconoscimento di +EUROPA 

nel simbolo e i tratti peculiari della propria offerta politica; e che valuti non oltre il 15 



 

marzo 2019 la possibilità di altri gruppi politici affini di aderire alla lista di +EUROPA 

per le europee; 

- individuare candidati, per le prossime elezioni europee, che incarnino con la loro 

storia personale e politica gli obiettivi federalisti, liberali, riformatori, ambientalisti, 

democratici e popolari di +EUROPA e l’immagine di un soggetto politico innovativo e 

credibile come alternativo ai partiti politici tradizionali e non solo antitetico alle nuove 

forme di populismo, così da rendere le liste competitive, e che si impegnino 

politicamente in caso di elezione a sostenere nel Parlamento Europeo e nella società 

europea le iniziative e le campagne promosse da +EUROPA; 

- disciplinare le modalità di partecipazione di +EUROPA alle elezioni amministrative 

e regionali, a cominciare da quelle in programma nel 2019, adottando criteri che 

consentano la partecipazione laddove il partito abbia promosso iniziative politiche locali 

e/o nazionali, esistano gruppi già attivi e dove la partecipazione elettorale rappresenti un 

effettivo valore aggiunto in termini di perseguimento degli obiettivi politici di 

+EUROPA; contestualmente – e al fine di avere un quadro chiaro e uno strumento di 

conoscenza e consapevolezza utile per decidere – produrre entro il 1 settembre 2019 un 

report dettagliato, quantitativo e qualitativo, da mettere a disposizione degli organi 

deliberativi di +EUROPA, sulla partecipazione ad elezioni amministrative e regionali 

entro quella data di liste direttamente o indirettamente collegate e/o affini ai soggetti 

fondatori di +EUROPA, ad altri soggetti federati, o comunque riconducibili a eletti agli 

organi di +EUROPA; 

- sviluppare un coordinamento regolare con gli eletti di +EUROPA che, nel rispetto 

pieno dell’assenza di vincolo di mandato, assicuri la massima sinergia politica e 

un’azione coerente tra le iniziative parlamentari ed extra-parlamentari di +EUROPA, 

facilitando anche una “filiera corta” tra i gruppi tematici e territoriali e le componenti di 

+EUROPA presenti alla Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica. 

 


